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lo (DON). I più importanti agenti della 
malattia su frumento nel Nord e Centro 
Italia sono Fusarium graminearum e F. 
culmorum, che sono in grado di sinte-
tizzare questa tossina.

Andamenti climatici piovosi o comun-
que caldo-umidi nel corso delle fasi fe-
nologiche comprese tra la spigatura e la 
maturazione lattea favoriscono l’insor-
genza e la diff usione della malattia (Mo-
retti et al., 2002); in particolare è stato 
dimostrato che l’andamento climatico in 
prossimità della fi oritura incide per oltre 
il 70% sulla contaminazione da DON alla 
raccolta (Hooker et al., 2002). 

La severità dell’attacco della fusariosi 
della spiga è inoltre strettamente corre-

lata alla presenza dell’inoculo nel 
terreno, in quanto l’infezione si 
verifi ca a opera di conidi e spore 
presenti nel terreno o su residui 
colturali infetti (Champeil et al., 
2004); per tale motivo la severità 
della fusariosi della spiga è mag-
giore nelle situazioni di minima la-
vorazione o di semina diretta e in 
successione a mais e sorgo, colture 

che lasciano elevati residui colturali. 

Come riconoscere i sintomi
in campo

La sintomatologia di questa malattia, 
evidente sulle spighe nel corso della ma-
turazione cerosa, consiste in dissecca-
menti che interessano parzialmente o 
totalmente la spiga, a seconda della gra-
vità di attacco (foto 1).

Se l’andamento climatico è particolar-
mente umido, tra le spighette è possibile 
osservare delle masserelle arancioni (fo-
to 2), costituite dagli sporodochi, con-
tenenti ammassi di conidi, elementi di 
propagazione del fungo.

La valutazione della severità della fusa-
riosi della spiga è generalmente quantifi -
cata utilizzando la scala di Parry (Parry 
et al., 1995), con valori compresi tra 0 e 
7, a cui corrisponde un intervallo percen-
tuale di superfi cie della spiga presentante 
sintomi visibili della malattia. 

La scelta del momento in cui eff ettuare 
i rilievi dei sintomi risulta cruciale. In-
fatti i sintomi sono visibili chiaramente 
con la fase fi nale di riempimento della 
cariosside e risultano di più facile indi-
viduazione in presenza di una coltura 
ancora verde e vitale, con un evidente 
contrasto tra la porzione di spiga non 
infetta, ancora verde, e le spighette dis-
seccate a seguito dell’infezione. 

Al contrario, l’identifi cazione dei sin-
tomi è molto più diffi  cile se, a seguito 
soprattutto di andamenti meteorologici 
caldi e asciutti, è in corso un rapido  pro-
cesso di senescenza della pianta. 

Altri errori comuni di valutazione del-
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L a fusariosi della spiga (FHB – 
Fusarium Head Blight) è una 
delle principali malattie del fru-
mento; essa è causa di perdite 

produttive e qualitative in quanto la spi-
ga colpita, giunta a maturazione, risulta 
vuota o con cariossidi striminzite, ma 
soprattutto sanitarie a seguito della con-
taminazione della granella da micotos-
sine, in particolare da deossinivaleno-
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▪
Le forti piogge di inizio primavera hanno creato le condizioni 

favorevoli alle infezioni da Fusarium sui frumenti del Nord Italia 
e hanno reso molto diffi cile entrare in campo per effettuare 

i trattamenti. Monitorare i sintomi in campo nel corso 
della maturazione può aiutare agricoltori e centri di raccolta 

a gestire in maniera separata le produzioni

▪

Foto 1 - Evidenti disseccamenti causati 
dalla fusariosi della spiga 
alla maturazione. Foto 2 - Sviluppo 
sulle spighette degli elementi 
di propagazione del fungo con condizioni 
ambientali piovose
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GRAFICO 1 - Relazione tra la severità 
dei sintomi della fusariosi della spiga 
e il contenuto in deossinivalenolo 
(DON)

Sperimentazione condotta a Riva presso Chieri nelle campa-
gne agrarie 2007 (annata asciutta tra spigatura e matura-
zione lattea) e 2008 (annata piovosa). I dati riportati sono 
la media di 2 varietà.
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la fusariosi della spiga sono legati all’er-
rata identifi cazione di sintomi causati da 
altre patologie fungine, quali l’attacco del 
complesso della septoriosi o del mal del 
piede (foto 3). 

Nel primo caso si osservano delle mac-
chie scure e violacee sulle glume, ma le 
cariossidi all’interno non risultano attac-
cate. Nel secondo caso l’attacco alla pianta 
è portato dagli stessi agenti della fusariosi 
della spiga, ma interessando il culmo o la 
zona del colletto, determinando una ne-
crosi dei tessuti e il blocco del trasferimen-
to di acqua ed elementi nutritivi alla spiga 
con il disseccamento completo della stessa. 
In quest’ultimo caso, con attacchi precoci, 
la spiga risulta priva di cariossidi. 

Nell’ambito del progetto interregionale 
«Valutazione e controllo della contami-
nazione da micotossine nelle produzioni 
cerealicole nazionali (Micocer)», coordi-
nato dal Cra-Qce di Roma, nelle campa-
gne agrarie 2007 e 2008, caratterizzate da 
andamenti meteorologici tra la spigatura 
e la maturazione cerosa molto diff eren-
ti, sono state individuate e segnate alla 
maturazione cerosa spighe presentanti 
i sintomi della patologia, ordinandole 
secondo la scala di Parry, quindi raccol-

te separatamente alla trebbiatura. Sono 
state quindi analizzate le cariossidi pro-
venienti dalle diverse classi per il conte-
nuto di DON. Questi dati evidenziano 
come la concentrazione di DON nelle 
cariossidi alla raccolta sia chiaramente 
correlata con la severità dei sintomi di 
fusariosi della spiga osservati alla ma-
turazione cerosa (grafi co 1). 

Risulta però diffi  cile poter prevedere il 
livello di contaminazione fi nale sulla ba-
se dei sintomi osservati. Infatti, a parità di 
manifestazione dei sintomi, l’annata con 
decorso molto piovoso e favorevole allo 
sviluppo della patologia ha evidenziato li-
velli di contaminazione da DON in media 
4 volte superiori rispetto a quelli registrati 
con condizioni più asciutte.  

In assenza di affi  dabili modelli previ-
sionali, il monitoraggio dei sintomi in 
campo nel corso della maturazione può 
rappresentare comunque un primo stru-
mento per aiutare gli agricoltori e i tec-
nici dei centri di raccolta a gestire in ma-
niera separata le produzioni provenienti 
da appezzamenti che hanno manifestato 
diff erenti livelli di severità della fusariosi 
della spiga, evitando di compromettere le 
partite migliori con altre ad alto contenu-
to di micotossine. •
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massimo.blandino@unito.it

Le foto dell’articolo sono di M. Blandino.

Per consultare la bibliografi a: 
www.informatoreagrario.it/rdLia/
10ia24_5156_web

Avvicendamento, gestione dei residui, varietà e difesa sono i punti chiave 
per la contaminazione da micotossine.
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FIGURA 1 - Fattori di rischio per la contaminazione da DON nel frumento 
tenero al Nord e in Centro Italia

Risultati del progetto Micocer sulla base delle informazioni raccolte nelle campagne agrarie 2006, 2007 e 2008.

I primi mesi primaverili del 2010 han-
no mantenuto l’elevata piovosità regi-
strata già nel corso dell’inverno in quasi 
tutti gli areali cerealicoli del Nord Italia. 
Le abbondanti piogge cadute soprattutto 
nel mese di aprile hanno interessato la 
coltura dallo stadio di levata fi no alla spi-
gatura e in alcuni casi a inizio fi oritura, 
creando condizioni favorevoli  a un’ele-
vata produzione di inoculo da parte dei 
funghi responsabili della patologia, pre-
senti nel terreno e soprattutto nei residui 
colturali. In buona parte degli areali del-
la Pianura Padano-Veneta si sono quindi 
verifi cate situazioni che possono indurre 
un’elevata infezione.

Al contrario, le settimane successive alla 
fi oritura, fi no alla maturazione latteo-cero-
sa, sono state poco piovose e caratterizza-
te da alte temperature, che hanno in parte 
frenato lo sviluppo della patologia e accele-
rato la maturazione della cariosside. 

Il verifi carsi di temporali, soprattutto 
in aree pedemontane, può localmente 
aver accentuato i danni alla spiga per-
mettendo lo sviluppo e la crescita del-
l’abbondante inoculo manifestatosi du-
rante la fi oritura.

Si deve inoltre tenere in considerazione 
che, soprattutto nei terreni più pesanti, do-
ve è stato necessario attendere diversi gior-
ni dopo le piogge prima di poter entrare con 
i mezzi agricoli in campo, non è stato spes-
so possibile intervenire tempestivamente 
in spigatura con i trattamenti fungicidi, che 
spesso sono stati effettuati tardivamente, 
a fi oritura  ormai conclusa.

Data la forte dipendenza della fusariosi 
della spiga e quindi della redditività della 
coltura dall’andamento meteorologico, è 
più che mai necessario porre in atto tutti 
gli interventi fi nalizzati a contrastare la 
malattie attraverso mezzi di lotta pre-
ventiva o indiretta e diretta. •

ANDAMENTO METEO FAVOREVOLE AL FUSARIUM

Le previsioni per il raccolto 2010

Foto 3 - Contemporanea presenza 
di sintomi dell’attacco di fusariosi 
e di septoriosi sulla spiga

Fusariosi della spiga

Complesso della septoriosi
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